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OMAGGIO A FREUD 

   

Giulia Contri ha organizzato per Studium Cartello-Il Lavoro Psicoanalitico in partnership con il 

Sindacato Critici Cinematografici di Milano una rassegna di film come OMAGGIO A FREUD nel 

centocinquantesimo dalla nascita. 

 

  

Sindacato Critici Cinematografici 

presenta 

la rassegna a cura di Studium Cartello-Il Lavoro Psicoanalitico 

  

  

  

OMAGGIO A FREUD 

nel centocinquantesimo dalla nascita 

  

MASSE INNAMORAMENTO AMORE 

  

A centocinquant’anni dalla nascita di Freud abbiamo scelto quattro film, quattro classici, il cui tema 

è il tema su cui Freud medita nel suo testo fondamentale Psicologia delle masse e analisi dell’io del 

1921: esistono forme di legame sociale il cui costo è l’autosacrificio del pensiero e dell’interesse 

individuale. Se l’individuo vi si adatta, in virtù del bisogno irrinunciabile di amore, d’ora in poi non 

potrà che dibattersi, angosciosamente, tra una indissolubile fedeltà e un’avversione implacabile. Di 

questo vive la “massa”, anche quella “massa a due” che è l’innamoramento. 

  

Giovedì 14 dicembre 

Moby Dick, La balena bianca (USA 1956, 116’) di John Huston, con Gregory Peck, Richard 

Basehart, Orson Wells.   

Gli uomini dell’equipaggio di una baleniera, ingaggiatisi in vista di un guadagno e di un profitto 

individuale, un po’ per volta si fanno catturare dalla logica del capitano Achab, se ne 

“innamorano”: è la logica dell’odio per la “forza oltraggiosa”, la “malizia muta”, incarnata nella 

balena bianca, cui Achab deve “un’anima devastata e un corpo devastato”. 

  

Venerdì 15 dicembre 

Il trionfo della volontà (Germania 1935, 120’) di Leni  Riefenstahl. 

 L’odio generato da un ordine imposto dall’esterno, con autosacrificio del pensiero e dell’interesse 

individuale è, in questo film, totalmente rimosso. Resta in primo piano il godimento, non solo 

tedesco, ma  certo anche dell’opinione pubblica mondiale, alla vista di moltitudini che si muovono 

con ordine, precisione e uniformità geometrica.  

  

Sabato 16 dicembre 
Orwell 1984 (GB 1984, 115’) di Michael Radford, con  John Hurt, Richard Burton, Suzanna 

Hamilton.  

  Il film, ricavato dal romanzo di G. Orwell del 1948, è debitore dell’esperienza delle tragiche e 

sanguinose conseguenze di un totalitarismo che miri a dissolvere il pensiero individuale in una 



istanza sovrandividuale. L’ordine che ci viene descritto in 1984 è retto da una “psicopolizia” che 

persegue sadicamente come “psicocrimine” il pensare e giudicare con la propria testa. 

  

Domenica 17 dicembre   
   Cyrano de Bergerac (Francia 1990, 135’) di  Jean-Paul Rappeneau, con Gérard Depardieu, Anne 

Brochet, Vincent Perez. 

   La “forza oltraggiosa”, la “malizia muta”, la violenza è anzitutto quella esercitata sul pensiero dal 

discorso idealizzante di un altro. Il pensiero è a sua volta disponibile a farsi delegittimare nel 

proprio giudizio: é’ quel che fa lo sciocco Cristiano nei confronti dell’abile rimatore Cyrano. Ecco 

l’innamoramento. 

  

 La sala delle proiezioni è quella del cinema Gnomo di Milano, via Lanzone 30/A  

 Ogni film sarà proiettato alle h.18, alle h.20, alle h.22  

 La proiezione delle h.20 di ogni serata sarà preceduta da una breve presentazione di Giulia 

Contri  

 Domenica 17 dicembre alle ore 16 si terrà una tavola rotonda con il dr. Giacomo Contri e il 

dr. Glauco Genga,  e con i critici cinematografici dott. Morando Morandini e dott. Mattia 

Nicoletti.  

 Modererà il colloquio lo scrittore Giampiero Neri.  
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